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Pescara, 24 maggio 2011

ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO 
L’AQUILA

AI DIRIGENTI SCOLASTICI delle direzioni didattiche 


e degli istituti comprensivi della





PROVINCIA

AGLI UFFICI SCOLASTICI TERRITORIALI



REPUBBLICA












INTERESSATI


ALLE OO.SS. del comparto Scuola





LORO SEDI


ALLE UU.OO I/3-I/5 Riscatti- I/5 Pensioni




SEDE


ALLA RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO


PESCARA
IL DIRIGENTE

VISTA
l’O.M. n. 16 del 24 febbraio 2011 che disciplina la mobilità del personale della scuola per l’anno scolastico 2011/2012 nonché il Contratto Nazionale Integrativo, sottoscritto il 22 febbraio 2011;

VISTE

le disponibilità per i movimenti di cui all’articolo 14 del C.N.I. sopra citato;

ESAMINATE
le domande prodotte dai docenti interessati;

VISTI


gli elenchi dei movimenti elaborati dal Sistema Informativo del MIUR;

D I S P O N E
con riserva di rettifiche ed integrazioni ed in conformità a quanto previsto dall’art. 6 della O.M. suddetta, la pubblicazione in data odierna sul proprio sito informatico http://www.istruzionepescara.it degli uniti elenchi, relativi ai trasferimenti e passaggi dei docenti di ruolo di scuola dell’infanzia –anno scolastico 2011/2012- che fanno parte integrante del presente dispositivo.

I Dirigenti Scolastici notificheranno l’avvenuto movimento ai docenti in servizio presso le rispettive istituzioni scolastiche e provvederanno ad inviare, in tempo utile, i fascicoli personali dei docenti interessati al movimento alle istituzioni scolastiche in cui i docenti in questione sono stati trasferiti.


Per quanto previsto all’art. 12 del C.N.I. citato in premessa, sulle controversie riguardanti le materie della mobilità in relazione agli atti che si ritengono lesivi dei propri diritti, gli interessanti possono esperire le procedure previste dagli artt. 135, 136, 137 e 138 del CCNL 29/11/2007, tenuto conto delle modifiche in materia di conciliazione ed arbitrato apportate al Codice di Procedura Civile dall’art. 31 della legge 4 novembre 2010 n. 183.








      F.TO IL DIRIGENTE








(Dott. Massimiliano Nardocci)
